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In Toscana un quadro della situazione assai articolato 

| Ore di attesa negli ospedali 
Ancora emorragia di malati 

La risposta a molti quesiti deve venire da Roma - Anche ieri confronto Re
gione-sindacati - Oggi a Firenze manifestazione nazionale degli scioperanti 

La questione degli ospedali 
parla d'attese. E' sul tavolo 
di Roma che si gioca il pro
blema finanziario dei dipen
denti ospedalieri e quello del
la salute dei ricoverati in 
condizioni d'emergenza. Ed è 
a quel tavolo, intorno al quale 
si sono ritrovati ieri sera sin
dacati, governo e Regioni, che 
guardano tutti. 
• Il panorama toscano è an
cora composito, frastagliato, 
articolato. Ancora riunioni, 
assemblee, incontri. Il dato 
è proprio questo: attesa, per
ché tutto si potrà decidere 
quando sarà chiarita a livel
lo nazionale una linea sia sin-
• li-cale che governativa che 
delle Regioni. Ma attesa tut-
t'altro che passiva. Per tut
ta la giornata di ieri è stato 
un intrecciarsi di incontri. 

Al CTO c'è stata una nuo
va riunione tra i lavoratori in 
sciopero ed i sindacati. L'at
mosfera era infuocata, come 
già l'altro giorno. Ma non si 
è forse — anche se si scon
trano posizioni diverse — ab
battuto quel muro, quell'osti
lità che impediva il con
fronto? 

Riunione anche sindacato-. 
Regione, in mattinata: è sta
ta riconfermafa la validità 
dell'intesa (nazionale) del 20 
ottobre. Il presidente della 
Regione, Leone, ha fatto pre
sente la necessità di evitare 
una rottura tra Regioni e go
verno. Ed è stato deciso di 
puntare su quell'intesa die 
prospetta una soluzione di re

spiro nazionale assicurando 
benefici economici a tutti i 
lavoratori ed un assegno di 
studio a coloro che prende
ranno parte a corsi di forma
zione professionale. 

Ieri pomeriggio riunione al 
vertice dei sindacati regio
nali. Sono incontri interlocu
tori. per riuscire a fissare il 
punto della situazione della 
regione, che continua ad ap
parire estremamente differen
ziata. A Livorno, per esem
pio. agli Ospedali riuniti, i 
lavoratori sono tutti stretti in
torno alle indicazioni sinda
cali. Hanno con loro la cit
tà. L'ospedale è infatti sem
pre rimasto collegato con tut
ti i lavoratori livornesi, col 
consiglio di zona, che appog
gia la sua lotta. 

Situazione ben diversa nel 
Pistoiese. Continua lo scio
pero nell'ospedale centrale: 
sciopero compatto dei lavora
tori anche all'ospedale di Po
scia. 

La situazione di Firenze è 
costante. L'assemblea dei la
voratori del laboratorio di i-
giene e profilassi della Pro
vincia lui dichiarato la pro
pria solidarietà con gli ospe
dalieri. L'associazione provin
ciale della Confederazione na
zionale dell'artigianato denun
cia. invece, la gravità della 
situazione che si è venuta a 
creare, e denuncia le forme 
di lotta che hanno gettato nel 
caos le strutture ospedaliere, j 

I ricoverati si sono drasti 
camente ridotti. Continua I' 
« emorragia » di malati, che 
preferiscono continuare a ca
sa le cure in attesa di poter 
tornare in ospedale quando le 
acque si saranno calmate. 
Letti vuoti, familiari che dan
no una mano a tener puliti i 
reparti, sono ormai diventati 
una scena abituale 

Oggi sarà, probabilmente. 
una giornata importante per 
tutti, fili stessi scioperanti e-
rano in attesa, ieri delle de 

Stamane una riunione 
dei sindacati regionali 
La segreteria della Federazione regionale unitaria ha con

vocalo per oggi alle ore 12 presso la CISL regionale (via 
Cittadella 7 Firenze) le segreterie delle federazioni provinciali 
confederali e della FLO unitamente alle categorie regionali 
degli altri settori per valutare I risultati dell'Incontro Regioni-
sindacati e per decidere, alla luce di tali risultati, le eventuali 
azioni di lotta che si rendessero necessarie. 

cisioni a livello nazionale, per 
decidere il futuro della loro 
protesta. Lo scio|x?ro ad ol
tranza non è stato revocato. 
ma solo in seguito alle deci
sioni sindacato, governo e 
Regioni avrebbero preso nuo
ve iniziative o decisioni di
verse. 

Per oggi è stata organizza
ta a Firenze la manifestazio
ne nazionale dei lavoratori o-
spedalieri in sciopero. Ma non 
è questa l'iniziativa al cen
tro dell'attenzione toscana. 
Ancora oggi, infatti, ogni o-
spedale avrà il polo della ut 
ten/icne nelle sue assemblee. 
negli incontri alla Camera 
del lavoro o nelle sedi dei 
partiti. 

Una vertenza cosi difficile. 
così grave, che coinvolge du
ramente l'intera categoria. 
ma che interessa in prima 
persona tutti i lavoratori che 
vedono alla paralisi uno dei 
servizi essenziali della socie
tà. quello sanitario, vivrà pro
babilmente un nuovo capito
lo della sua storia. E tutti 
stanno lavorando perché que
sto sia un paragrafo decisi
vo |KT la ripresa dei servizi 
ospedalieri, perché si possa 
di nuovo assicurare ai citta
dini quell'assistenza pubblica 
indispensabile, perché sia ri
solta la difficile situazione fi
nanziaria dei lavoratori di 
questo ospedale. Intanto per
ché si vada, in ogni caso, 
a forme di lotta che non por
tino tanto danno alla co
munità. 

Sorge nei campi la nuova Galileo 
Già si vedono da lontano le prime 

colonne di acciaio, le impalcature per 
il cemento armato, I bracci delle gru 
che girano con rapidità e un via-vai 
di camion che caricano e scaricano. Dal 
Poggetto appena sopra il Ponte alla 
Marina fra Campi Bisenzio. l'Osman-
nore e l'autostrada, si domina con lo 
sguardo tutta la piana dove sorge
ranno I nuovi stabilimenti delle Offici
ne Galileo. Due mesi fa si era conclusa 
la prima fase dei lavori e cioè la rea
lizzazione di uno speciale strato di pie
trisco schiacciato e pressato su tutta 
l'area interessata alla nuova fabbrica. 
Adesso il lavoro in tutto II cantiere è 
avviato a pieno ritmo. 

Quando saranno terminati i lavori? 
E' possibile indicare una data anche te 
approssimativa? Secondo I dirigenti e I 
funzionari della Montedison. che se
guono il progetto, se non interverranno 
ostacoli, il nuovo stabilimento dovrebbe 
essere completato nel dicembre del 79. 
Il trasferimento delle Officine di Rifre* 
di avverrebbe cosi tra il mese di feb

braio e II mese di giugno del 1980. Gli 
stessi tempi di trasferimento sono pre
visti anche per II settore meccano-tes
sile. La nuova area di Campi ò infatti 
divisa In due parti: quella dove da 
poco sono Iniziati I lavori di costru
zione e l'altra, adiacente, destinata ad 
ospitare appunto le officine meccano-
tessili. Solamente c'è un particolare e 
non di poco conto: in quest'ultima parte 
Il terreno ò già pronto, il pietrisco già 
pressato, ma ancora nessun cantiere. 

Ieri mattina prima visita ufficiale dei 
Comuni di Firenze e di Campi al can
tiere della Nuova Galileo. La delega
zione fiorentina, guidata dal sindaco 
Elio Gabbuggiani, era composta dal 
vicesindaco Colzl e dagli assessori Soz
zi, Ariani e Bianco. Per il Comune di 
Campi era presente II sindaco Roti. La 
Montedison era rappresentata dall'in
gegner Mario Berti, amministratore de
legato, dall'ingegner Baroncini, mana
ger del progetto, e dal dottor Santoro. 
Presenti anche tecnici della società co
struttrice Delma di Milano. 

La nuova fabbrica sarà In pratica 
un corpo unico che comprenderà la 
zona di produzione, gli uffici, I servizi 
e la mensa; resterà staccato solo II 
settore degli Impianti. In totale saran
no coperti 42 mila metri quadrati di 
cui 27 mila come zona di produzione. 
3500 uffici e 3500 per I servizi e la men
sa. Al parcheggi sono destinati 23.500 
metri quadri. Le costruzioni saranno 
In acciaio esclusa la centrale dei ser
vizi che sarà in cemento armato pre
fabbricato. La volumetria totale del 
complesso ammonta a oltre 330 mila 
metri cubi. Ai margini dell'area sta 
sorgendo anche la cosiddetta • collina 
di puntamento » che servirà per tarare 
gli strumenti da montare sul mezzi mi
litari. A primavera si pensa di iniziare 
anche la costruzione delle strade per 
accedere con più facilità al nuovo sta
bilimento. Sono in corso alcuni espro
pri; il sindaco di Campi si impegnerà 
per accelerare i tempi 
NELLA FOTO: Un momento del so 
pralluogo delle due delegazioni. 

Michelangelo: 
vietato agli 
insegnanti 

parlare nelle 
assemblee 

studentesche 
Il consiglio di Istituto del 

liceo Mtchelpngelo ha deciso 
a maggioranza di vietare adi 
Insegnanti di prendere la 
parola nelle assemblee de
gli studenti senza una pre
ventiva autorizzazione del
lo stesso contrito Una deci
sione gravissima che ha su
scitato 11 legittimo dissen
so di una parte degli inse
gnanti (che tra l'altro non 
hanno partecipato alla vo
tazione) e della sezione sin
dacale CGILCISLUIL del 
Michelangelo che in un do
cumento afferma formal
mente di POH considerare 
valida la delibera in que
stione. 

Nel documento si rileva co 
me fatto estremamente ne 
pativo 11 tentativo di esa
sperare il dissenno e di acuì 
re 1 contrasti cercando di 
modif'care una realtà fatta 
di collaborazione e eli di
scussione fra inscenanti e 
studenti, scavalcando, oltre 
tutto il collegio dei docenti. 

Nel documento si rileva an
cora, die. essendo gli inse
gnanti dei membri della 
stessa comunità scolastica. 
il crnsl»llo di istituto non ha 
la benché m'ulmn competen
za ner stnbilirc la loro par
tecipazione o w o o con di 
ritto di riarda a'io assemblee 
studentesche E" l'assemblai 
stessa, semmai, che d: voi 
ta In volta e abilitata a sta 
bllire se gii insegnanti eh? 
chiedono la parola possano 
intervenire o meno. 

Il documento conclude af
fermando che è volontà del 
la sezione sindacale di one
rare per realizzare tra i do 
centi rapporti di collabora
zione e di evitare contrasti 
inutili. adoperandosi p^r 
chiarire ogni controversia ' 
con la discussione 

Palazzo Vecchio condivide 
le indicazioni regionali 

La questione degli ospedali al centro del dibattito nella seduta del consiglio comunale 
Relazione dell'assessore Papini - Solo in ambito nazionale si può ricercare una soluzione 

La situazione degli ospe- j 
dati cittadini, duramente 
provati dall'agitazione dei 
dipendenti che dura ormai 
da più di due settimane, è 
stata discussa dal consiglio 
comunale nella seduta di Ieri. 
E' stato un dibattito che ha 
assunto un carattere forza
tamente generale, sia per la 
dimensione nazionale del 
problema, sia per 11 momento 
In cui si è svolto. 

Valutazioni e considerazio
ni conclusive — ha affer
mato infatti nella comunica
zione Introduttiva l'assessore 
alla Sanità, Massimo Papini 
— non possono essere avan
zate quando deve ancora ini
ziare a Roma 11 confronto 
tra governo, rappresentanti 
delle Regioni e organizzazio
ni sindacali, che auspichiamo 
positivo. 

Il Comune — ha afferma
to Papini — si è mosso In 
questa vicenda senza alcuna 
angustia municipalistica, ma 
tenendo ben ferma la di
mensione nazionale sia sul 
versante politico che finan
ziarlo della questione: si è 
tenuto In stretto contatto 
con gli ospedali per seguire 
ciò che accade giorno per 
giorno, consapevole del gran
de disagio causato dall'agita
zione ai degenti, alle fami
glie. con la interruzione dei 
servizi, anche quelli più qua
lificati. 

Cosi, mentre abbiamo sin 

dall'inizio nutrito serie preoc
cupazioni per quelle parole 
d'ordine dell'agitazione ette 
tendevano a mettere tutti 
sotto accusa facendo di ogni 
erba un fascio, pur parten
do da una situazione di rea
le disagio dei dipendenti, ab
biamo condiviso in pieno la 
posizione assunta con grave 
rischio di Impopolarità dal
la Regione Toscana, e soste
nuto il suo imnegno per una 
soluzione positiva della ver
tenza in collaborazione arti
colata. ma unitaria con le 
organizzazioni sindacali. 

Se oggi si Impone una so
luzione urgente del proble
ma ncn possiamo però di
menticare le scelte infauste 
del passato: prima fra tutte 
il ritardo con cui procede la 
riforma sanitaria e non ul
ti me le manovre al rialzo, 
sotto banco che hanno inte
ressato alcune categorie pro
prio nuando si Impostava e 
si affermava a llvel'o nazio
nale 'a politica di austerità. 

Limiti seno emersi anche 
nell'azione locale con ritardi 
nei rlr-novi del consigli di 
amministrazione degli enti 
ospedalieri, con le carenze 
registrate nel lavoro dei Co
mitati comorensorlali di pro
gramma, nell'opera di accor
pamento e scorporo degli 
ospedali stessi. Nello stesso 
tempo i sindacati hanno oa-
gato un fenomeno di scolla
mento nei confronti della 

base: l'adesione massiccia re
gistrata dallo sciopero dimo
stra che qualcosa va rivisto 
e cambiato. 

Dire che attendiamo gli 
esiti degli incontri naziona
li — ha concluso Papini — 
non significa che rinviamo 
la questione a Roma, ma che 
siamo consapevoli che solo 
in questo ambito potrà es
sere trovata una soluzione 
corretta. 

Masotti per la DC ha par
lato di impreparazione de
gli interlocutori Istituzionali 
e di crisi di credibilità delle 
organizzazioni sindacali che 
hanno mancato a una fun
zione perequativa tra le ca
tegorie. di errori governativi 
e locali. Bisogna dare la sen
sazione — ha concluso con 
una ben curiosa e ambigua 
espressione — che i sacrifi
ci siano ben distribuiti. 

Il governo — ha afferma
to il socialista Abboni — non 
si è impegnato a fondo in 
un'opera di giustizia retribu
tiva, anzi sono emersi in 
molti casi i segni della poli
tica volta a dividere i lavo
ratori e alimentare le spinte 
corporative. Di fronte a que
sta agitazione il PSI ha man
tenuto all'inizio una posizio
ne acritica che permettesse 
di valutare la situazione. Oc
corre dire oggi che sui la
voratori paramedici si sono 
scaricate le contraddizioni, 
le incertezze, le carenze del 

governo e delle Regioni. 
Ma certo dissentiamo — 

ha concluso — da quelle for
ze interne al movimento che 
hanno tentato di sfruttare 
questa lotta in senso anti-
slndacale. 

Non condividiamo — ha 
detto 11 comunista Morettinl 
nel suo Intervento — le for
me e le modalità con cui 
questa agitazione si è espres
sa. D'altra parte non ritenia
mo nemmeno corretto l'at
teggiamento assunto dal go
verno e da certe Regioni che 
hanno rischiato di rompere 
11 blocco interessato a con
cludere positivamente la ver
tenza per tutti i lavoratori. 
Oggi occorre riprendere le fi
la del movimento, tenendo 
anche conto del senso di re
sponsabilità dimostrato nel 
passato da questa categoria 
sottoposta per anni a fortis
sime pressioni. 

Già in questi giorni si so
no notate modificazioni nel
l'atteggiamento del lavora
tori in sciopero e questo ha 
concluso, va attribuito an
che ai lavoro e all'impegno 
delle forze politiche, delle 
istituzioni e delle forze sin
dacali. 

Al dibattito hanno contri
buito gli esponenti di tutte 
le forze politiche e tra eli 
altri il capognrr»o comuni
sta Peruzzi, il democristiano 
Bosi. il socialdemocratico 
Fotl. 

Una serie di convenzioni con il Comune permetterà agli handicappati l'ingresso nella produzione 

Un posto di lavoro contro l'emarginazione 
Non più laboratori protetti e assistenza a oltranza - L'amministrazione coprirà gran parte delle spese per l'inserimento nelle aziende 

Lavoro: per gli handicap
pati questo termine signifi.a 
uscire dal ghetto dogli istitu
ti, recuperare una dignità u-
mana o sociale, maturare ca
pacità tccn.cho, responsabili
tà. assicurarsi una vita ricca 
di esperienze e conoscenze. 
E* un modo, forse il solo, di 
stringere i contatti con la 
realtà della vita quotidiana. 

Oggi a Firenze, grazie al
l'impegno delle amministra
zioni comunale e provinciale, 
delle asso.iazicni del settore, 
delle categorie economiche. 
questi concetti, più volte af
fermati nel dibattito che a 
livello nazionale si è svilup
pato su questi temi, escono 
dada tecr.a per trasformar
si in realizzazioni concrete. 
Nella sua ultima seduta il 
consiglio comunale ha appro
vato una delibera che stanz.a 
(per il '78) 18 milioni e mez
zo da utilizzare per l'inseri
mento esterno dei giovani che 
hanno frequentato corsi di 
formazione speciale. 

Attraverso una specifica 
convenzione che ogni opera
tore economico e ogni azien
da potrà stipulare con Tarn-

mi ni «trazione i giovani han
dicappati che hr.,mo seguito 
fino ad oggi i corsi di via Ga-
speri potranno completare la 
loro formazione nel cuore del
l'* universo produttivo»: non 
più laboratori protetti, assi
stenza ad oltranza, ma lavoro 
vero e proprio nell'artigia
nato. commercio, agricoltura. 
industria. Qui si farà forma
zione professionale, per i 
giovani del contro di via Ca
soari e per quelli seguiti da 
altri enti o associazioni. 

L" assessore all' Assistenza 
sociale. Anna Bucciarelli. 
coadivata dal dottor Vezzo
si. dell'assessorato, ha illu
strato ieri i termini del prov
vedimento. L'amministrazione 
si è impegnata a sostenere 
la spesa complessiva deri
vante dalla presenza del gio
vane handicappato nell'azien
da (diritto allo studio, assicu
razione) per un limite massi
mo, non necessariamente rag
giungibile. di due anni. Ver
ranno effettuate verifiche tri
mestrali da parte di un co
mitato di cui faranno parte 
rappresentanti del Comune, 

j dei sindacati, delle organiz

zazioni di categoria. Al termi
ne del periodo di formazione 
o qualora il comitato lo riten
ga possibile d'accordo con le 
parti contraenti la convenzio
ne. l'azienda si impegnerà ad 
assumere il giovane. 

Con questo e altri impegni 
l'amministrazione comunale 
>; assume in pieno competen 
ze riservate, fino in tempi re
centi. a 11' amministrazione 
provinciale, che ha dato il 
suo contributo per raggiun
gere questo risultato. Alla de
libera e al^a convenzione si 
è arrivati attraverso un ap
profondito rapporto con gli 
operatori, gli enti, gli istituti. 
i centri, le associazioni che 
si occupano degli handicap
pati. i sindacati, le categorie 
economiche, l'ufficio del la
voro. 

Molte esperienze di inseri
mento nel mondo del lavoro 
— si è detto — sono già in 
corso in botteghe artigiane e 
alla divisione « Giardini > del 
Comune. Lo stanziamento de
ciso sembra esiguo. Ma il Co
mune si è detto disponibile 
a moltiplicarlo in modo in
cisivo se Je prime esperienze 

si dimosteranno positive. 
cioè se il decentramento del
l'attività formativa diventerà 
realmente un momento di pas
saggio 

E' chiaro che tutta la ma
teria — ha affermato Ics 
sessore Bucciarelli — sta at 
traversando un momento di 

i transizione, in attesa del de 
collo dei consorzi socio-sani
tari. A questo proposito sono 
stati già realizzati censimen
ti delle strutture disponibili. 
del personale, dell'utenza. A 
Firenze ci sono circa 400 han
dicappati dai 14 anni in su. 

Lo sviluppo di questo impe
gno dipenderà da molti fat
tori: la disponibilità finanzia
ria, la volontà delle categorie 
economicne. dei singoli im
prenditori. delle famiglie, de
gli enti interessati. Fino ad 
oggi tutti questi elementi si 
sono integrati in modo abba
stanza soddisfacente. 

Amministratori e tecnici 
non hanno azzardato nessuna 
prensione ma l'impostazione 
del lavoro. I contatti inter
corsi. le esperienze avviate 
stanno già mostrando qualco
sa di buono. 

Per i ritardi sulla legge dei patti agrari 

La Confcoltivatori 
incontra i partiti 

Delegazioni della Confcoltivatori toscana si sono m 
contfate Ieri con : rappresentanti dei partiti. Tema del
l'iniziativa le preoccupazioni per i ritardi nella appro 
vazione della legge sui patti agrari. 

Nella mattina una delegazione è stata ricevuta an 
che dalla segreteria regionale del PCI. La delegazione 
— guidata da Olivieri, vice presidente della Confcolti
vatori — ha fatto presente la preoccupazione esisten 
te nella categoria dei mezzadri ed in tutto il biondo 
agricolo per le manovre in corso tendenti a modificare 
in senso peggiorativo il testo di legge già approvato 
al Senato. 

I coltivatori toscani hanno per questo chiesto 1 im
pegno ed il sostegno" delle forze politiche per appro 
vare sollecitamente la legge di riforma dei patti agrari. 

II compagno Rossi, della segreteria regionale del 
PCI. ha Illustrato la posizione del comunisti e l'impe 
gno a sviluppare una forte azione unitaria che batta 
le manovre In corso degli agrari e della DC 

Il PCI ritiene — come scaturito dalla riunione del
la Commissione agraria regionale — di dover promuo
vere iniziative di confronto tra tutte le forze politiche 
e a livello degli Enti Locali per giungere finalmente 
alla definitiva approvazione della tanto attesa legge 

Precisi impegni per l'equo canone 

Che cosa chiede il SUNIA 
alla Regione e ai Comuni 
Una legge che va fatta camminare - Il problema della zonizza
zione e degli alloggi sfitti - Quali le scadenze più immediate 

I Una veduta aerea del centro storico di Firenze: una corretta 
I delimitazione dei centri storici per l'equo canone sfa molto a 
i cuore al SUNIA 

L'entrata in vigore della 
legge dell'equo canone richie
de soprattutto da parte di Co
muni e Regioni uno sforzo 
perchè ci si presenti a questo 
appuntamento con le carte in 
regola, e. su questa linea, al
meno in Toscana, pare che 
le cose vadano avanti. 

Alla legge stanno guardando 
proprietari ed inquilini e le 
associazioni che li rappresen
tano. Tra queste il SUNIA che 
dopo un esame su come la 
situazione si presenta in To
scana. ha diffuso a livello del 
suo coordinamento regionale 
un proprio comunicato sui 
problemi della legge dell'equo 
canone, nonché sulle questioni 
inerenti le locazioni delle abi
tazioni nella regione, e su 
quelli degli sfratti. 

In virtù dell'impegno che ri
chiede la nuova legge, che 
cerca di mettere ordine in una 
materia così complessa e de
licata. il testo del SUNIA ap
provato alla unanimità dal 
coordinamento regionale, è 
stato inviato alla Regione To
scana. all'ANCI regionale, al
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. alle organizzazio
ni della cooperazione in cam
po edilizio e alla Federazio
ne dei lavoratori delle costru
zioni (FLC). Il SUNIA. facen
dosi carico di preoccupazioni 
soprattutto dei propri rappre
sentati, sollecita nei riguardi 
della Regione Toscana, ai fi
ni della gestione del fondo 
sociale, istituito dalla legge 
di equo canone per gli inquili
ni meno abbienti: 

A) la determinazione dei cri
teri in base ai quali i Comuni 
dovranno comunicare alla Re
gione stessa le proprie neces
sità per poter partecipare al
le disponibilità del fondo so
ciale: 

B) la richiesta a tutti i Co
muni della Toscana dell'ur
gente invio delle comunicazio
ni sopra dette, sulla base ap
punto dei criteri regionali. 

Inoltre nei riguardi degli 
stessi Comuni il sindacato de 
gli inquilini sollecita l'emana
zione della delibera di zoniz-
zione del territorio comunale. 
invitandoli ad ispirarsi ad una 
lettura dell'articolo 18 della 
legge, che sia, per quanto 
possibile adeguata all'effetti
va situazione urbanistica e 
ambientale della città. Questo 
sostiene il SUNIA con partico
lare riferimento al centro sto
rico, per il quale la definizio
ne deve essere tale che sia 
al massimo ristretta alla zona 
identificabile come vero cen
tro urbano della città, e dove 
siano tuttora attuali le con
dizioni di massima attrazione 

Per quanto concerne l'isti
tuto di e particolare degrado > 
al di là della formula della 
legge, secondo il SUNIA de
ve essere rivolto alla indivi
duazione di condizioni di de

grado che non siano solo di 
carattere fisico, ma anche ur
banistico e ambientale. 

Il sindacato degli inquilini 
e assegnatari richiede anche 
la Tormazione di commissioni 

/ democratiche a livello di 
quartiere, nelle città di una 
certa dimensione, per la ge
stione del fondo sociale e le 
rilevazioni degli inquilini me
no abbienti. 

Circa, invece, i gravi prò 
blemi. cosi si esprime il do
cumento. relativi alle dispo
nibilità di alloggi sul mer
cato, alle abitazioni ingiusti
ficatamente sfitte, e alle mi
gliaia di sfratti che saranno 
eseguiti (3.500 solo nella pro
vincia di Firenze) in Toscana 
entro il 30 aprile del '79 il 
SUNIA sollecita: 

1) i Comuni a munirsi di 
cosiddetti uffici di abitazione, 
cosi come ammesso dalla le
gislazione in vigore, che con
sentano il controllo dell'uso 
delle abitazioni esistenti e di 
quelle sfitte e. insieme, una 
più incisiva azione nei con
fronti della proprietà per la 

locazione degli alloggi non oc
cupati da inquilini: 

2) invita gli stessi Comu 
ni a procedere sulla base de
gli elenchi degli sfratti delle 
preture, a determinare precisi 
criteri di necessità ed urgen 
za per gli sfratti in corso, in 
modo da fornire risposta, nei 
limiti del possibile, a questv 
necessità abitative secondo 
precise graduatorie di priori
tà. rompendo cosi la logi 
ca dell'intervento caso per ca
so o in conseguenza a violen 
te occupazioni di alloggi sfit
ti: 3) il SUNIA. infiire chie
de l'impegno dei Comuni per
chè premano nei confronti del 
governo e del Parlamento per 
il riconoscimento da una par
te del potere di occupazione 
temporanea ed urgente di abi
tazioni sfitte, per sopperire 
alle più immediate necessi
tà dovute agli sfratti in cor
so: e dall'altra, per il ripri
stino. anche temporaneamen 
te di una precisa gradualità 
negli sfratti esecutivi, in mo 
do da distribuirne nel tempo 
la esecuzione. 

Per l'AFMS di Scandicci 
2 comunicazioni giudiziarie 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dottor Gutta-
dauro ha inviato due comuni
cazioni giudiziarie al compa-
eno Enzo Meazzini ex-presi
dente dell'Azienda farmaceu
tica municipalizzata di Scan
dicci ed al compagno Franco 
Staino. ex direttore. 

Il magistrato a cui è stata 
ti illeciti compiuti nella ge-
affidata l'Inchiesta su presun-
stlone della AFMS fattual
mente sciolta con decisione 
unanime di tutto il consiglio 
comunale di Scandicci» sta 
indagando in merito all'iscri
zione in bilancio nel periodo 
1974-77 di util: che invece non 
sarebbero stati real:zzati. 

Per proseguire in questa 
opera di chiarimento, ch'e
stà del resto da tutte le for
ze politiche presenti in con

siglio comunale il dottor 
Guttadauro ha inviato queste 
due comunicazioni giudizia
rie, nelle quali si ipotizze
rebbe il reato di peculato: 
sia Staino che Meazzini do
vranno quinci: presentarsi al 
magistrato per chiarire la 
loro posizione. 

Nei loro confronti, comun 
que, non è stata sollevata 
alcuna accusa. La comuni 
cazlone giudiziaria infatti è 
soltanto un mezzo tecnico 
ccn il quale :1 magistrato 
informa un cittadino che si 
stanno svolgendo indagini 
che lo r.guardano. Non si 
esclude che l'accusa ipotiz
zata per i due ex ammini
stratori della AFMS possa. 
dooo il chiarimento con il 
masistrato. essere ridimen
sionata. 

La GdF recupera a Caciotte 
2 quintali e mezzo di « bionde 

La Guardia di finanza ha 
scoperto un deposito di * bion
de» a Caciolle. In un magaz
zino sono stati sequestrati 
due quintali e mezzo di si
garette di contrabbando. 

L'operazione è stata com
piuta con l'aiuto di una pat
tuglia della polizia. All'arrivo 
degli agenti alcuni contrab
bandieri impauriti hanno in
cominciato a lanciare dalle 
finestre degli appartamenti 
sovrastanti il deposito clan
destino alcune stecche di si
garette. 

Sembra — secondo un co
municato della Guardia di 

1 finanza — che la zona di Ca
ciolle sia abitata da nume
rose persone dedite al con
trabbando di sigarette. Ed 
anche di recente si sarebbe 
verificata una protesta di al
cune tabaccherie della zona 
per la diminuzione della ven
dita. 

La Guardia di finanza, ne! 
suo comunicato, annuncia tra 
l'altro che nei prossimi gior
ni intensificherà i controlli 
p*r reprimere in maniera più 
energica il contrabbando, evi
tando che tale fenomeno rechi 
ulteriori danni all'erario. 


